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Le guardie del Papa
di Gabriella Stucchi

È il logo con cui il Comandante della Guardia Colonnello Christoph Graf apre il libro, con lo
scopo di diffondere la conoscenza del servizio garantito al Papa dalle Guardie Svizzere a partire
dal 1506.

Stupendi fumetti riproducono l’esperienza del giovane Marc, che dalla sua casa di Zurigo giunge al

servizio al Vaticano. Si parte dai requisiti richiesti. Concentrazione, essere pronto all’intervento, dare con

gentilezza le precise indicazioni alle numerose persone presenti negli incontri, appartenere alla religione

cattolica, frequentare la scuola finché sono finiti gli studi superiori, si è svolto il servizio militare, sì al

celibato, altezza di almeno 174 cm., conoscere soprattutto la lingua tedesca.

Segue poi la lunga storia, dal 1506; oggi sono 135, “difensori della libertà della Chiesa”. La formazione

consiste in un addestramento intensivo di due mesi, con l’utilizzo di armi e fucili, l’uso di manette e

spray urticanti; conoscenza di diritto e psicologia, pratica dello sport per mantenere una condizione

fisica eccellente.

Poi a Roma la seconda parte costituita dal “servizio d’onore” , con le specifiche uniformi, il copricapo,

l’uso dell’alabarda come emblema. Bisogna conoscere ogni angolo del Vaticano, in quanto responsabili

degli ingressi del Palazzo Apostolico, degli Uffici della Segreteria di Stato e degli appartamenti privati del

Papa. C’è una bandiera tipica per ogni Papa. La Guardia è composta da 86 Alabardieri, 40 Sottufficiali, 8

Ufficiali e un cappellano, ma sono un solo corpo a protezione del Papa.
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Il cappellano dell’Esercito Pontificio celebra ogni giorno la S. Messa a cui si deve partecipare; si accede

alla biblioteca del Corpo, si fa sport, c’è il coro, si fanno escursioni culturali. Dopo aver mostrato le

immagini dell’attentato a Giovanni Paolo II il 13 maggio 1981durante l’udienza generale davanti a

20.000 fedeli, si nota che si usarono delle papamobili con cristalli e carrozzerie blindate, ma papa

Francesco ha deciso di abbandonare i protocolli e di utilizzare auto più comuni per essere a contatto con

la folla. Non ha paura per se stesso, ma è preoccupato per la sicurezza delle persone che viaggiano con

lui. All’estero il papa usa spesso un veicolo realizzato nel paese ospite, che al termine viene messo

all’asta e il ricavato va alle opere di carità.

Ogni nuova recluta presta giuramento di fedeltà il 6 maggio del suo primo anno di servizio nel cortile di

San Damaso del Palazzo Apostolico.

Ogni immagine del fumetto è accompagnata dal pensiero che il giovane in quel momento realizza per

svolgere con serietà il delicato compito. Viene poi raccontato il giorno del sacco di Roma , il più grande

fatto d’armi della Guardia, il 6 maggio 1527, in cui morirono 147 “mercenari di Dio” combattendo contro

i Lanzichenecchi di Carlo V: per questo il 6 maggio è diventato la data del giuramento delle reclute. Poi ci

fu la battaglia di Lepanto che arrestò l’espansionismo ottomano, a cui parteciparono 13 Guardie svizzere

con il compito di proteggere il Comandante della flotta pontificia.

Dopo aver superato tutte le prove per Marc è giunto il momento del giuramento che sarà pronunciato di

fronte al Papa: è teso, ma conclude che è “un’avventura bella e unica”!

L’originalità della comunicazione attraverso il fumetto rende il libro molto accessibile e attraente per

tutti, e rende consapevoli delle responsabilità e insieme delle gioie di svolgere una “missione” unica, a

servizio del Pontificato. Il Comandante della Guardia sottolinea che l’avventura è accessibile a tutti e

invita a non esitare ad intraprenderla.
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